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Commissione. Io non in t endo di par la re 
una seconda vol ta : i n t endo solo di chiedere 
un ch ia r imento alla Commissione ed al mi-
nistro; e ciò non è v i e t a to nè significa par-
lare in meri to due vol te . 

P R E S I D E N T E . Ma-c ' è l 'ar t icolo 79 del 
r ego lamen to . 

Se ciascun d e p u t a t o potesse r i en t ra re 
nella discussione e fa re modificazioni, non si 
finirebbe più! L 'a r t ico lo 79 dice che non si 
può pa r l a re più di una vol ta nella stessa 
discussione, t r a n n e che per un r ich iamo al 
regolamento , o sulla posizione della que-
st ione, o per f a t t o personale . Ella ha de t to 
di voler pa r l a re per un r ich iamo al rego-
l amen to , e deve dirmi qual ' è questo ri-
chiamo. 

S I M E O N E Propr io per la posizione della 
quest ione. 

P R E S I D E N T E . Ma mi scusi, ella sa 
meglio di me, che non è questo. 

S I M E O N E Mi perdoni . Io non par lo mai. 
U n a vol ta ho d o m a n d a t o cosa così mode-
s ta , che anche per cortesia av rebbe p o t u t o 
condiscendere. 

P R E S I D E N T E . Ma non si t r a t t a della 
sua persona. La quest ione è che, se dò fa-
coltà di par la re a lei, la devo dare a t u t t i , 
e allora il regolamento r i m a n e pe r fe t t a -
men te inut i le . 

S I M E O N E Ma io d o m a n d o di sapere 
come si fa ad avere un ch ia r imento dal mi-
nis t ro o dalla Commissione sopra u n a pro-
pos ta nuova ! 

P R E S I D E N T E . Ma a questo modo non 
si finirebbe più nessuna discussione ! 

S I M E O N E Ella mi fa pa r la re t an to , per 
non lasc iarmi dire quello che avrei de t to 
in una sola parola . 

P R E S I D E N T E . Leggo l 'ar t icolo 19, 
« Gl ' insegnant i , comanda t i o incar icat i o 

supplent i , degl ' i s t i tu t i regi o pareggia t i no-
minat i a seguito di concorso, s ' i n tendono 
confermat i in modo def ini t ivo nell 'ufficio e 
nella sede q u a l u n q u e sia la d u r a t a del ser-
vizio e il corso, in cui insegnano. Essi en-
t r e r a n n o in ruolo per ordine di meri to , oc-
cupando i post i vacan t i . 

«Gl ' insegnant i , incar ica t i o comanda t i , o 
supplent i degl ' i s t i tu t i regi o pareggiat i , no-
mina t i fuor i concorso, ma p rovvedu t i dei 
requis i t i legali, e che al t e rmine de l l ' anno 
scolastiao 1904-905 abb iano eserc i ta to lode-
vo lmente l 'ufficio per due anni scolastici, 
s ' i n t endono confe rmat i in modo defini t ivo 
nell 'ufficio e nella sede. 

« Essi, secondo l 'ordine di anz iani tà di no-
mina e dopo coloro che fu rono nomina t i o 

, abb i ano d i r i t to alla nomina per ef fe t to di 
concorso già espletato , en t r e r anno in ruolo, 
occupando i post i vacan t i . 

« Ogni specie di comando d ' i n segnan t i di 
scuole medie e normal i dovrà cessare col 
t e rmine de l l ' anno scolastico 1905-1906 e nes-
sun nuovo comando d ' insegnant i di scuole 
medie e normal i sarà ammesso . 

« P e r ò gl ' insegnant i di ruolo, che siano 
c o m a n d a t i ad insegnare a l t r a mater ia , con-
se rveranno l 'ufficio e la sede, che occupano, 
purché siano p r o v v e d u t i dei requis i t i legali. 

« Gl ' incar ica t i di ruolo e i reggent i s ' in-
t endono senz 'a l t ro confe rmat i t u t t i in modo 
defini t ivo nell 'ufficio e nella sede, dal giorno 
della promulgaz ione di questa legge. 

Pongo a pa r t i t o questo articolo. 
(È approvato). 

Art . 20 (già 21). 
A parziale deroga dell' ar t icolo prece-

dente , s a ranno s tab i lmente confe rmat i gl ' in-
segnant i incar ica t i o c o m a n d a t i d ' i s t i t u t i 
regi o pareggiat i , anche sforni t i del t i tolo 
legale di abi l i tazione a l l ' insegnamento che 
occupano, pu rché posseggano un t i tolo ac-
cademico e abb iano cinque anni di accer-
t a t o lodevole esercizio. 

A questo articolo ha propos to una ag-
g iun ta l 'onorevole Pasqua l ino-Vassa l lo . L a 
r i t i ra ! 

P A S Q U A L I N O - V A S S A L L O . No, insisto 
nel mio e m e n d a m e n t o . 

P R E S I D E N T E . P r i m a però, do facol tà 
di par lare al l 'onorevole Mant ica , il quale 
p ropone u n a fo rmula speciale, mi pare . 

MANTICA. I o aveva coord ina to insieme 
i due articoli, in un ordine che mi era ap-
parso più logico. 

Ora non è il caso di insistere, ma do-
m a n d o al re la tore perchè r ichiede c inque 
anni , anche a coloro, che hanno t i toli le-
gali, per s is temare la loro condizione. 

C R E D A R O , relatore. Si t r a t t a di un ti-
tolo accademico non specifico per 1' inse-
gnamen to . -

M A N T I C A . Sono laurea t i , ed insegnano 
da tempo. . . 

C R E D A R O , relatore. Un laurea to in legge 
c o m a n d a t o ad uno speciale i n segnamen to 
di le t te re non si può t r a t t a r e alla stessa 
s t regua . 

MANTICA. Ma se El la m e t t e o invece di 
e alla fine del l 'u l t imo comma accon ten t a 
anche l 'onorevole Pasqual ino-Vassal lo . 

C R E D A R O , relatore. No, no. 
P R E S I D E N T E . I n s o m m a , onorevoleMan-

tica, man t i ene o r i t i ra la sua propos ta ? 


